
...La storia della Valle Seriana raccontata nei musei, tappe di un affascinante 
viaggio nel tempo, con percorso in tema EXPO sull’alimentazione 

e l’energia dalla preistoria al Novecento.
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L’anno scolastico 2014/15 è un anno particolare perchè non potrà non essere infl uenzato 
dal dibattito e dalle tematiche che animeranno i preparativi per l’EXPO 2015 e come cita 
lo stesso documento sul sito uffi ciale: “Lo sviluppo del Sito Espositivo, i contenuti delle 
Aree Tematiche, dei Cluster e dei Partecipanti, le architetture: tutto in Expo Milano 2015 
è una rappresentazione del Tema Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita. Questa 
Esposizione Universale ha come obiettivo primario quello di stimolare davvero il dibattito 
sull’alimentazione e sul cibo e lo fa sviluppando il Tema in tutte le sue componenti. Una vera 
e propria sfi da che coinvolge tutti i soggetti partecipanti, inclusi i visitatori che si interrogano 
sulle conseguenze delle proprie azioni per le prossime generazioni”.

...E proprio le prossime generazioni, attraverso le visite guidate e i laboratori nei musei, 
potranno conoscere cosa hanno pensato e prodotto i loro antenati dalla preistoria ad oggi 
attraverso gli oggetti comuni e quelli artistici, le foto e le testimonianze raccolte nei musei 
qui presentati.

Crediamo che la vera sfi da sia quella di trasmettere i valori e le azioni del passato per 
affrontare con consapevolezza e maturità il futuro. Senza la memoria di chi siamo stati è 
diffi cile capire chi diventeremo.

Oltre alle visite e ai laboratori più classici abbiamo arricchito l’offerta con un percorso 
pensato proprio per l’EXPO.
I musei saranno “tappe” sulla linea del tempo e racconteranno come le popolazioni seriane 
si siano nutrite, come è cambiata l’alimentazione anche attraverso le grandi scoperte 
geografi che di nuovi territori, cosa si coltivava, come si viveva, quali fonti energetiche 
venivano utilizzate, quali strumenti di uso comune ci sono ancora e quali esistono ormai 
solo nei musei.

La sfi da è anche quella di “formare” le nuove generazioni alla conoscenza dei tesori del 
proprio territorio. Sapremo “raccontare” ai tanti turisti italiani e stranieri dove si trovano? 
Cosa possono visitare in questa straordinaria valle ricca di biodiversità naturali e di patrimonio 
culturale?

C U L T U R A
T U R I S M O
T E R R I T O R I O



IL SITO ARCHEOLOGICO IL SITO ARCHEOLOGICO 
E L’ANTIQUARIUME L’ANTIQUARIUM

L’abitato di Parre - Castello, sembra essere quello che fonti antiche chiamano Parra 
Oromobiorum oppidum (Parra centro fortifi cato degli Oromobi o Orobi); sorgeva infatti su 
un terrazzo fl uviale in una posizione naturalmente difesa e strategica per il controllo delle 
vie di transito e dell’accesso alle risorse, soprattutto minerarie che sono particolarmente 
abbondanti in questa parte della Valle Seriana. 
L’importanza del sito era nota già nell’Ottocento; proprio in questo luogo infatti, durante 
i lavori agricoli, venne alla luce un accumulo di manufatti bronzei, per lo più frammentari, 
deposto in un pozzetto nel V sec. a.C. e interpretato dagli archeologi come il ripostiglio di 
un artigiano fonditore.
Solo però dal 1983 al 1994 sono state effettuate campagne di scavo da parte della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia, al fi ne di indagare il ricco deposito 
archeologico, oggi valorizzato da una sala espositiva e da un percorso all’interno degli scavi 
che mostrano l’antico abitato sorto nell’età del bronzo fi nale e durato sino al V secolo d.C.
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XII a.C. - V d.C.



VISITA GUIDATA AL PARCO ARCHEOLOGICO VISITA GUIDATA AL PARCO ARCHEOLOGICO 
E ALL’ANTIQUARIUM CON LABORATORIO IN MUSEO

Durata:
1h, 30’

I resti di un villaggio, un antiquarium con strumenti e oggetti usati nell’antichità...ecco 
gli ingredienti per conoscere gli Orobi! La visita guidata sarà incentrata sulla funzione 
degli spazi e degli oggetti antichi, cercando differenze e similitudini con la vita di oggi. 
Dopo aver visto i reperti ritrovati nel sito archeologico e scopertone l’uso che ne facevano 
gli antichi, gli aspiranti artigiani potranno “coniare” con le loro mani una moneta simile 
a quelle conservate in museo creando un oggetto da conservare e portare a casa in 
ricordo dell’esperienza fatta in museo. 

IL TESORO DEGLI OROBI 
I ressti d

IL
I res

Dopo una visita interattiva e coinvolgente presso gli scavi archeologici in località Castello 
e l’osservazione dei reperti archeologici conservati presso l’Antiquarium, i bambini si 
trasformeranno in apprendisti archeologi cimentandosi in un laboratorio di simulazione 
di scavo. Muniti di tradizionali strumenti del mestiere (cazzuola, secchielli, palette, 
pennelli, setacci) i piccoli archeologi ricercheranno frammenti di oggetti antichi sepolti 
nella “vaschetta sensoriale preistorica” appositamente allestita. Recuperati, puliti e 
catalogati, questi frammenti verranno assemblati. Ecco che così saranno riportati alla 
luce antichi oggetti depositari di antiche storie!

ARCHEO-SCOPERTA!

La scoperta di un sito archeologico è sicuramente importante per i ritrovamenti di tracce 
di insediamenti antichi, gioielli e manufatti millenari, ma è spesso anche l’apertura di 
una fi nestra che ci permette di curiosare a fondo in un mondo lontano e perduto. 
In particolare le tematiche legate all’EXPO 2015 nella vicina Milano, con il suo motto 
“Nutrire il pianeta, energia per la vita”, ci spingono a ri-pensare la nostra alimentazione 
alla luce del confronto con quelle del passato … e allora cosa mangiavano i nostri 
antichi antenati Orobi?
Un laboratorio per giocare e divertirsi con carne, farine, frutti, verdure e piante, una 
lezione didattica per imparare la provenienza lontana di molti cibi oggi comuni, un 
modo per rifl ettere sull’importantissima tematica dell’alimentazione di ognuno di noi!

L’OPPIDUM OROBIORUM DI PARRE, GLI ANTICHI 
OROBI E I PANI DI BRONZO MA... COSA SI 
MANGIAVA?
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Il museo e l’archivio storico delle pergamene e dei manoscritti che testimoniano il glorioso 
passato del borgo medioevale di Gromo, sono fi nalmente una realtà. Nello scenario 
suggestivo di una realtà montana e di un borgo perfettamente conservato, possiamo 
vedere antichi affreschi, pergamene del 1200, manoscritti e documenti sempre risalenti 
all’epoca medioevale, epoca in cui Gromo divenne fi orente e famosa per la produzione e 
per il commercio delle armi bianche in tutto il mondo allora conosciuto. Questa pregevole 
testimonianza, orgoglio dell’intera comunità montana, trova la sua splendida collocazione 
all’interno della sala delle Armi del Palazzo Comunale di Gromo, unico esempio in Italia.

IL MEDIOEVO, LE ARMI BIANCHE, IL MEDIOEVO, LE ARMI BIANCHE, 
LE PERGAMENE IN UNO DEI BORGHI LE PERGAMENE IN UNO DEI BORGHI 

PIÙ BELLI D’ITALIAPIÙ BELLI D’ITALIA

MUSEO 
DELLE ARMI BIANCHE 
E DELLE PERGAMENE

Periodo storico
XIII - XVII d.C.



Quante volte abbiamo udito il suono tamburellante dello strumento musicale più 
semplice del mondo? E quante volte abbiamo sognato eserciti di cavalieri che si 
muovevano ritmicamente, scanditi da sordi tonfi  sul tamburo? Un laboratorio che ci 
riporterà nel medioevo del borgo storico di Gromo, quando nobili e signori si facevano 
largo tra la folla grazie al suono del tamburino che li precedeva. Un laboratorio musicale 
e creativo, che ci riporta indietro nel tempo tra castelli, palazzi e …tamburi di guerra!

TAMBURI DI GUERRA
Qua

La scenografi a la offre Gromo, esempio raro di conservazione di un importante centro 
storico ottimamente conservato.
Il borgo medievale, con il suo nobile castello e i suoi spazi misteriosi è la location 
fantastica in cui i bambini prima sentiranno narrare storie di dame, nobili e cavalieri, di 
principi e principesse, di draghi spaventosi; realizzeranno poi e indosseranno loro stessi i 
panni di questi personaggi e creeranno divertenti fotografi e al fi ne di comporre un vero 
e proprio racconto fi abesco. 
Un laboratorio che narra ai bambini del valore storico di Gromo nei secoli più importanti 
della sua lunga storia.

CON L’ABITO DA DAMA E CON L’ARMATURA 
DEL CAVALIERE, PROTAGONISTA DI UNA STORIA

VISITA GUIDATA TEMATICA VISITA GUIDATA TEMATICA 
E LABORATORIO IN MUSEO

Durata:
1h, 30’

Nel medioevo, ogni famiglia nobile aveva un proprio stemma, simbolo di potere e gloria 
che serviva per esaltarne i valori. Stemmi che venivano dipinti sui muri dei palazzi o che 
venivano scolpiti nei portali in pietra. Dopo un percorso mirato nel borgo medioevale 
alla scoperta di quelli ancora presenti sulle torri e sui palazzi, ai bambini verrà spiegato 
il signifi cato simbolico degli animali rappresentati e di altri simboli o segni che li 
compongono. Potranno così cimentarsi nell’ideazione e realizzazione di uno stemma 
legato al nome della propria famiglia e alle proprie scaratteristiche personali.

GROMO, IL BORGO DEGLI STEMMI MEDIOEVALI
Nel

ante

T
Qua

C
D
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“Il Museo come luogo da vivere e frequentare, per sperimentare nuovi percorsi di 
apprendimento”: questa è la proposta dei Servizi Educativi del MAT - Museo Arte Tempo, 
che attraverso un approccio ludico e coinvolgente, intendono introdurre i bambini e gli 
adulti alla lettura dei dipinti della collezione permanente, delle mostre temporanee e dei 
meccanismi degli orologi da torre. Il MAT “Museo Arte e Tempo” nasce nel 2005 nella sua 
sede del Palazzo Marinoni Barca con l’idea di esporre le opere pittoriche di artisti clusonesi 
provenienti da alcuni lasciti. In mostra, tra le gallerie e i soffi tti affrescati del seicentesco 
palazzo, una ricca collezione di opere, tra dipinti, disegni, sculture e sbalzi di artisti clusonesi 
e non, provenienti dalle raccolte donate al Comune di Clusone dalle famiglie Sant’Andrea, 
Querena, Trussardi Volpi e Nani. L’ultima acquisizione proviene dalla collezione Suardo della 
Casa dell’Orfano, che comprende opere pittoriche dal XVI al XX sec., tra cui tele prestigiose 
del bergamasco Giovan Paolo Cavagna e di Palma il Giovane. 
Il nucleo espositivo dedicato alla scultura espone due opere di Giacomo Manzù, che visse 
a Clusone negli anni diffi cili della guerra, e una 
serie di sbalzi e ritratti dello scultore Attilio Nani.  
Rarissimi esemplari di meccanismi di orologi da torre 
di ogni epoca, appartenenti alla Collezione Gorla 
affi data a Clusone dalla Provincia di Bergamo, 
raccontano al visitatore la sfi da della creatività e 
dell’ingegno all’inarrestabile scorrere del tempo, 
che sia un istante fi ssato sulla tela o il rintocco che 
scandisce la danza delle ore.

LA STORIA DEL TEMPO LA STORIA DEL TEMPO 
IN UN PALAZZO D’EPOCA, IL RITRATTO,IN UN PALAZZO D’EPOCA, IL RITRATTO,

LA FOTOGRAFIALA FOTOGRAFIA
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a 

Periodo storico
XVI - XX d.C.



Il tempo, scandito dalla lancetta dell’orologio planetario di Clusone, è il protagonista 
di questo percorso. Dopo aver ammirato nel suo contesto l’Orologio Astronomico 
Fanzago, si raggiungerà il MAT - Museo Arte Tempo, dove si scoprirà il funzionamento 
dei meccanismi degli orologi da torre qui conservati. Seguirà, nello spazio appositamente 
predisposto, il laboratorio pratico attraverso il quale i bambini approfondiranno quanto 
visto, attraverso un’esperienza più concreta, stimolante e divertente. Con l’utilizzo di 
scatole che fungeranno da torre dell’orologio, i bambini costruiranno i loro orologi 
astronomici. Potranno così “mettere in mostra” il tempo dell’umore, con le lune dritte 
o storte e i raggi di sole.

IL SOLE, LA LUNA E LE STELLE
I segreti dell’Orologio Astronomico Fanzago

VISITA GUIDATA TEMATICA VISITA GUIDATA TEMATICA 
E LABORATORIO IN MUSEO

ago

Durata:
1 h, 30’IL

I

Perché un’aquila insegue un falco che afferra una colomba? Neppure i critici sono stati in 
grado di scoprirlo. Riusciranno i nostri piccoli eroi con la loro innocente fantasia a svelare 
questo mistero? Ogni quadro racconta una storia e i bambini verranno introdotti alla 
lettura delle immagini pittoriche attraverso racconti animati, per riconoscere personaggi 
e simboli. Seguirà, nello spazio appositamente predisposto, un laboratorio, durante il 
quale i bambini produrranno un autoritratto fi abesco, che li spinga a verbalizzare il 
proprio vissuto, le emozioni e le piccole storie personali.

Un’esperienza unica, completa e inedita tra le sale del MAT.
La vista: osservare, sdraiati per terra, fi gure e forme negli affreschi del salone d’onore 
del museo, un trompe d’oeil che inganna l’occhio dando l’illusione di un’apertura del 
soffi tto verso il cielo aperto ed infi nito. L’udito: il metronomo scandisce il ritmo dei 
curiosi strumenti musicali nelle opere dell’imitatore di Evaristo Baschenis.
L’olfatto: l’incontro con gli odori e i profumi della terra, dei fi ori e dell’erbario con le 
piante offi cinali, ispirati dai dipinti di Giovanni Trussardi Volpi. Il tatto: a contatto con le 
sculture di Attilio Nani realizzate con materiali diversi come il bronzo, la terracotta e la cera. 
Il gusto: per fi nire, scoprire virtualmente le pietanze di un banchetto di nozze molto 
speciale, tratto dal dipinto di Enrico Albrici. Un percorso singolare di cui ai bambini 
rimarranno l’esperienza fatta e alcuni oggetti che ricorderanno i sensi.

LE MILLE E UNA STORIA
Storie e personaggi nelle sale del MAT - Museo Arte Tempo
L
S

CINQUE SALE PER CINQUE SENSI Alla scoperta della 
collezione permanente del MAT – Museo Arte Tempo
C
co



CHE SIMPATICHE INQUADRATURE
Educazione all’immagine fotografi ca.

VISITA GUIDATA TEMATICA VISITA GUIDATA TEMATICA 
E LABORATORIO IN MUSEO

Durata:
2 h.

C
E

Dopo alcune rifl essioni su una sezione dell’Archivio fotografi co Cristilli dedicata al 
ritratto, i bambini seguiranno un laboratorio utile a sviluppare la loro capacità analitiche 
e di osservazione del  soggetto e di un paesaggio. Ogni bambina/o, infatti, interpreterà il 
compagna/o della classe o del gruppo classi utilizzando una sua fotografi a e scegliendo 
da riviste dettagli, oggetti o paesaggi che rappresentino il compagno e il suo contesto. 
Ne uscirà un ritratto descrittivo, con ‘qualcosa in più.

UN RITRATTO SI, MA CON QUALCOSA IN PIÙ
Educazione all’immagine fotografi ca e allo sviluppo delle 
capacità analitiche e di osservazione.

Dopo la visione di una parte selezionata dell’Archivio fotografi co Cristilli gli studenti 
seguiranno un laboratorio dedicato all’inquadratura, cioè alla selezione con maschere di 
cartone in diversi formati, di particolari di immagini fotografi che tratte da riviste. 
Gli alunni comporranno poi un collage creativo di cui cureranno anche la realizzazione 
della cornice.  Obiettivo del laboratorio, una particolare educazione all’immagine 
attraverso un facile approccio al concetto di ‘zoom’, di ‘grandangolo’ e di sequenza. 

Dopo alcune rifl essioni su una sezione dell’Archivio fotografi co Cristilli dedicata al 
ritratto, i bambini seguiranno un laboratorio utile a sviluppare la loro capacità analitiche 
e di osservazione del  soggetto e di un paesaggio. Ogni bambina/o, infatti, interpreterà il 
compagna/o della classe o del gruppo classi utilizzando una sua fotografi a e scegliendo 
da riviste dettagli, oggetti o paesaggi che rappresentino il compagno e il suo contesto. 
Ne uscirà un ritratto descrittivo, con qualcosa in più.

UN RITRATTO SI, MA CON QUALCOSA IN PIÙ
Educazione all’immagine fotografi ca e allo sviluppo delle 
capacità analitiche e di osservazione.

U
E

FOTO - “RITOCCO”F

Con questo laboratorio si sveleranno i segreti di molti artisti moderni e contemporanei 
che spesso utilizzano la fotografi a e il ritocco fotografi co, come mezzo necessario per 
completare le proprie opere d’arte con effetti speciali o realistici. 
Persino i bambini più piccoli potranno così liberare la propria fantasia con l’utilizzo del 
fotoritocco manuale di un loro ritratto o di altre immagini prescelte.

Educazione all’immagine fotografi ca e 
all’interpretazione artistica della stessa.



PERCORSI TEMATICI PERCORSI TEMATICI 
2 INCONTRI IN CLASSE - 1 IN MUSEO

Durata:
1h, 30’

Il progetto nasce dall’obiettivo di avvicinare i bambini al mondo dell’arte iniziando da 
un percorso nel mondo del colore, fatto di punti, linee, macchie, scoprendo non solo 
tonalità, scale cromatiche, colori caldi e freddi, ma anche la potenzialità espressiva del 
colore. Nei due incontri in classe i bambini sperimenteranno e utilizzeranno diverse 
tecniche utilizzate dagli artisti le cui opere verranno analizzate nell’ultimo incontro in 
museo dove la visita guidata diventerà un gioco interattivo.

ATTRAVERSO I COLORI DELL’ARTE

Il

A

La fotografi a, potente mezzo espressivo contemporaneo attrae moltissimo soprattutto 
i bambini più piccoli. In questo percorso didattico verranno  realizzati giochi interattivi e 
creativi attraverso i quali i bambini potranno approfondire in modo empirico i concetti 
illustrati nella parte didattica. In modo ludico si conosceranno quindi le regole base di 
composizione fotografi ca trattando temi quali le inquadrature, i punti di vista, i tagli e 
lo sfondo. Nell’ultimo incontro in museo i bambini potranno osservare in modo critico 
le preziose fotografi e di Cesare Cristilli qui conservate.

TRATTO E RITRATTO, FOTOGIOCANDO

L f

T

In questo percorso i ragazzi verranno introdotti alla conoscenza della collezione 
permanente del MAT- Museo Arte Tempo attraverso il tema del ritratto. Negli incontri 
in classe i bambini lavoreranno sulla propria immagine seguendo le tecniche degli artisti 
analizzati di volta in volta. Partendo dalla fotocopia di una loro fotografi a verranno 
realizzati degli autoritratti che si raccontano e che verranno infi ne raccolti in un libro 
d’artista nella cui copertina ci si potrà specchiare. Il percorso si conclude nelle sale del 
MAT con l’osservazione e la spiegazione dei famosi ritratti della collezione.

AUTO - RIFATTI

I

A
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Il Museo Etnografi co dell’Alta Valle Seriana da sempre sostiene che credere nella cultura 
signifIchi credere nell’identifi cazione di un popolo, nella sua capacità espressiva, nei suoi 
valori. Per questo motivo non vuole essere solamente un luogo di conservazione, ma 
anche e soprattutto uno spazio di promozione e produzione culturale, di identifi cazione 
della comunità dell’Alta Valle Seriana nel suo Montano passato, di ricerca di una memoria 
sbiadita e quasi perduta, per trasmettere queste nostre conoscenze alle generazioni future.
I laboratori proposti dagli operatori del Museo Etnografi co mirano a stimolare l’osservazione 
e la conoscenza nei ragazzi, attraverso percorsi mirati che si snodano tra le sale museali e le 
sedi “distaccate” del museo stesso. Le attività sono fi nalizzate alla conoscenza del territorio 
e delle sue tradizioni mediante il coinvolgimento emotivo e un approccio operativo.

LE TRADIZIONI DEL LAVORO: FILATURA, LE TRADIZIONI DEL LAVORO: FILATURA, 
TESSITURA DOMESTICA, BOSCAIOLI E TESSITURA DOMESTICA, BOSCAIOLI E 

MINATORI, LA CASA RURALEMINATORI, LA CASA RURALE

M u s e o  Et n o g r a f i c o  A l t a  Va l s e r i a n a

Periodo storico
XIX - XX d.C.



La fi latura e la tessitura hanno rappresentato un elemento fondamentale dell’economia 
valligiana. Dopo l’osservazione diretta dei numerosi strumenti tipici di quest’attività 
esposti all’interno del museo, i bambini verranno guidati in un’attività tattile alla 
scoperta del lino e della canapa e delle loro trasformazioni per crearne tessuti e vestiti.

LA BERTA FILAVA
La fi

VISITA GUIDATA TEMATICA VISITA GUIDATA TEMATICA 
E LABORATORIO IN MUSEO

Durata:
2 h.

filatu

L
La fi

Il legno non è solo la materia prima fornita dagli alberi, fonte di calore o strumento di 
costruzione o arredo, è anche tradizione, arte e leggende. Nella sala del museo dedicata 
alla vita e al lavoro dei boscaioli, i bambini verranno guidati in un viaggio sensoriale in 
cui tutti i cinque sensi sono chiamati in gioco per scoprire un mondo, quello del bosco, 
per certi versi così vicino, ma lontano da noi. Un luogo ora non più vissuto, ma che 
caratterizza profondamente le radici della nostra comunità.

IL BOSCO SENSORIALE
Il leggno

IL
Il leg

Partendo dalla sala dedicata ai minatori, i bambini verranno a conoscenza di un altro dei 
mestieri che hanno caratterizzato a lungo il lavoro nelle nostre zone e potranno scoprire 
che le nostre montagne sono ricche di minerali e rocce molto importanti. I bambini 
diventeranno a loro volta dei piccoli minatori, costruiranno uno scrigno da riempire di 
preziosi minerali.

UN TESORO IN GALLERIA
Parttend

U
Part

Immersi nelle suggestive stanze della casa rurale, antico edifi cio quattrocentesco nel 
cuore del paese, dove il tempo si è fermato, tra l’antico arredo e i vecchi strumenti delle 
attività lavorative e quotidiane proprie della gente locale, i bambini non saranno semplici 
spettatori di un lontano passato, ma avranno la possibilità di diventare protagonisti in 
carne ed ossa di quel modo di vivere. Il tutto verrà documentato attraverso fotografi e 
per creare dei tableaux-vivant in cui presente e passato si fondono.

A SPASSO NEI TEMPI
Immmers

A
Imm



PERCORSI INNOVATIVIPERCORSI INNOVATIVI
NUOVI MODI DI LEGGERE IL MUSEO

Durata:
1h. 30’cad.

Un percorso tra le sale del museo seguendo il fi lo rosso delle favole classiche. I bambini 
verranno guidati alla scoperta degli antichi mestieri delle nostre valli dai personaggi di 
fi abe che tutti conoscono. Dai nanetti di Biancaneve in miniera, a Pinocchio e Geppetto 
nella sala dei boscaioli, fi no salla Bella addormentata nel bosco che si era punta su un 
arcolaio che possiamo vedere nella sala della fi latura. Il viaggio nel mondo delle fi abe 
si concluderà con la creazione di un album di ricordi dove accanto a questi racconti 
inventati si uniscono i racconti e le testimonianze vere dei nostri antenati.

RACCONTI DA FAVOLAR



INFO E COSTI DELLE ATTIVITÀINFO E COSTI DELLE ATTIVITÀ
DIDATTICHEDIDATTICHE

Il compenso di ogni educatore museale è di Euro 45,00 lordi l’ora, comprensivi di materiale.

COSTIC

È possibile programmare la sola visita guidata della durata di 1 ora in ogni museo, senza 
laboratorio didattico.
Gli educatori museali sono disponibili per pianifi care con gli insegnanti un programma 
didattico ad hoc a seconda delle esigenze della classe.

PROPOSTE ALTERNATIVE

È ibi

P

CINZIA BARONCHELLI - Coordinatore Artelier Cultura, Turismo, Territorio
Mobile: +39 342 3897672 - www.infoartelier.wordpress.com
e_mail: arteliercultura@gmail.com

CONTATTIC

C U L T U R A
T U R I S M O
T E R R I T O R I O



M u s e o  Et n o g r a f i c o  A l t a  Va l s e r i a n a

MUSEO 
DELLE ARMI BIANCHE 
E DELLE PERGAMENE

Periodo storico
XIII - XVII d.C.

VENERDI dalle ore 15.30 alle ore 18.30

SABATO dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 18.30

DOMENICA dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 18.30

Tel. +39 0346 25915 / +39 0346 22440

www.museoartetempo.it - info@museoartetempo.it

ORARI DI APERTURA

INFORMAZIONI E CONTATTI SEGUICI SU

SABATO 15.00 - 18.00 15.30 - 18.30

DOMENICA 10.00 - 12.00 / 15.00 - 18.00 10.00 - 12.00 / 15.30 - 18.30

ORARI DI APERTURA

INFORMAZIONI E CONTATTI

15 30 - 18 30

 Tel. +39 035 701002  / info@comune.parre.bg.it

Piazza S. Rocco - PARRE (BG)P

45°52'00"N 9°54'00"E

PERIODO INVERNALE PERIODO ESTIVO

45°57’52”N 9°55’39”E

Piazza Dante Alighieri, 5 - GROMO (BG)

”N 9°55’39”E

MERCOLEDI 10.00 - 12.00

SABATO 15.30 - 17.30 16.00 - 18.00

DOMENICA 15.30 - 17.30 10.00 - 12.00 / 16.00 - 18.00

AGOSTO CHIUSO LUNEDI

ORARI DI APERTURA

 Tel. +39 0346 41345  / www.gromo.eu - uffi cioturistico@comune.gromo.bg.it

PERIODO INVERNALE PERIODO ESTIVO

SEGUICI SU

SEGUICI SU

45°53’00”N 9°57’00”E Via Clara Maffei, 3
CLUSONE (BG)

45°57’52”N 9°55’39”E”N 9°55’39”E

Piazza Monte Grappa, 3 - ARDESIO (BG)

SABATO 16.00 - 18.00

DOMENICA 16.00 - 18.00

SETTEMBRE CHIUSO

ORARI DI APERTURA

INFORMAZIONI E CONTATTI

 Tel. +39 0346 33035  / www.viviardesio.it/cultura/museo-etnografi co-alta-valseriana/

SEGUICI SU


